
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO EDUCATIVO 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

PROGETTO EDUCATIVO per le attività di IeFP della SFP  

SEDE OPERATIVA TUSINI BARDOLINO  
 

Codice D.13.1.2 

Rev. 1 

Data 01.09.2025 
 

Pag. 1 a 8 
 

INDICE  
 

Sezione 1 - INTRODUZIONE ............................................................................................................................... pag. 3 

 La SFP Tusini-Bardolino .................................................................................................................... 3 

 Figure e compiti ................................................................................................................................. 3 

  Il Direttore della Scuola .......................................................................................... 3 

  Il Vice-Direttore della Scuola .................................................................................. 4 

  Il Consiglio della CEP ............................................................................................ 4 

  L’Equipe di Pastorale giovanile .............................................................................. 4 

  Il Responsabile disciplinare ................................................................................... 4 

  Il Coordinatore di settore ........................................................................................ 4 

  Il Coordinatore materie trasversali ......................................................................... 4 

  Il Coordinatore di classe ........................................................................................ 4 

  Il referente dell’Orientamento ................................................................................. 4 

  Il rappresentante di Corso dei corsisti .................................................................... 4 

  Il rappresentante di Corso delle famiglie ................................................................ 4 

 

Sezione 2 –SCANSIONE DELLA GIORNATA .................................................................................................... pag. 5 

 Inizio della Giornata ........................................................................................................................... 5 

 Spostamenti ....................................................................................................................................... 5 

 Intervallo ............................................................................................................................................ 5 

 Pausa pranzo ..................................................................................................................................... 5 

 Giornate “speciali” .............................................................................................................................. 5 

 Termine dell’attività formativa ............................................................................................................ 5 

 

 

Sezione 6 – CRITERI DI VALUTAZIONE ............................................................................................................ pag. 6 

Didattica ............................................................................................................................................. 6 

Condotta ............................................................................................................................................ 7 

Gestione dei recuperi verifiche scritte in caso di assenza Allievo ...................................................... 7 

Gestione dei voti di pagella del primo e secondo trimestre ................................................................ 7 

Numero massimo delle materie insufficienti ....................................................................................... 8 

Voto di condotta insufficiente ............................................................................................................. 8 

Gestione gita in caso di comportamento disciplinare non adeguato .................................................. 8 

Gestione dei danni ai locali e arredi della scuola ............................................................................... 8 

 
 
 
 
 
 



 

PROGETTO EDUCATIVO per le attività di IeFP della SFP  

SEDE OPERATIVA TUSINI BARDOLINO  
 

Codice D.13.1.2 

Rev. 1 

Data 01.09.2025 
 

Pag. 2 a 8 
 

  



 

PROGETTO EDUCATIVO per le attività di IeFP della SFP  

SEDE OPERATIVA TUSINI BARDOLINO  
 

Codice D.13.1.2 

Rev. 1 

Data 01.09.2025 
 

Pag. 3 a 8 
 

Sezione I 
 
INTRODUZIONE 
 

La SFP TUSINI-BARDOLINO 

L’Ispettoria Salesiana San Marco, ente gestore, opera attraverso la Scuola di Formazione Professionale (SFP) TUSINI-
BARDOLINO, filiale operativa della Fondazione Salesiani per la Formazione Professionale Italia Nord Est – Impresa 
Sociale. 
Secondo la tradizione educativa e pedagogica di don Bosco, la comunità educativa che opera nella scuola di formazione 
professionale TUSINI-BARDOLINO intende rispondere ai bisogni formativi di ragazzi, giovani ed adulti, riservando 
particolare attenzione alle situazioni dei più svantaggiati. 

Fondati da San Giovanni Bosco, un Santo educatore vissuto a Torino nel 1800, come scuole Salesiane siamo presenti in 
quasi tutte le nazioni del mondo. Condividiamo la responsabilità formativa con i Laici preparati, motivati e che accolgono 
e fanno proprio il Progetto Educativo dell’Opera. 
Ai giovani, che hanno assolto il diritto-dovere del primo ciclo, la Scuola di Formazione Professionale (SFP) TUSINI-
BARDOLINO, che svolge la propria attività formativa in collaborazione con la Regione Veneto, offre la possibilità di 
acquisire una qualifica o un diploma di IeFP nei settori: 

- Meccanica industriale con specializzazione in CNC; 

- Elettrico con competenze termoidrauliche; 

- Vitivinicolo con gestione cantina, conduzione vigneto e presentazione del prodotto. 

 

La sua specificità sta nel porre al centro di ogni intento educativo i ragazzi e i giovani e la loro formazione umana, sociale 
e cristiana. 

Le SFP offrono percorsi formativi finanziati dalla Regione del Veneto alla quale rispondono per tutti gli aspetti organizzativi 
e di programmazione. 
Al termine del triennio di formazione trascorso alla SFP, e superato il relativo esame, l’allievo/a riceve dalla Regione del 
Veneto un attestato di Qualifica professionale valido in tutti i Paesi dell’UE. 
Conclusi i primi tre anni, vi è poi la possibilità di frequentare un quarto anno, che dopo il relativo esame, da diritto al 
conseguimento di un Diploma professionale, anch’esso valido in tutti i Paesi dell’UE. 
In linea con il D.Lgs. 8 giugno 2001, adottiamo il Modello organizzativo e di gestione della Fondazione che reca disposizioni 
normative concernenti la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 
associazioni anche prive di responsabilità giuridica ed enunciate nel Codice Etico”. 

 

Figure e compiti 

La formazione integrale della persona è affidata all'intera comunità educativa. Primo responsabile è il Direttore dell'Opera 
Salesiana, a cui fanno riferimento tutte le attività svolte all'interno. A lui competono l’accettazione dei frequentanti i corsi 
di IeFP, l’approvazione dell'assunzione del personale, la cura della formazione cristiana e salesiana e la definizione del 
contributo per i servizi offerti dalla Scuola attraverso un lavoro coordinato con il Direttore della SFP. 

Tutti i membri della comunità educativa svolgono funzioni e ruoli specifici anche se complementari. 

Per un'attività efficace e coordinata, all’interno della Scuola esistono dei ruoli particolari; essi sono: 

 il Direttore della Scuola. È il primo responsabile dell'azione formativo-professionale. I compiti del Direttore sono di 
animazione, organizzazione, partecipazione e di carattere amministrativo e vengono adempiuti in sinergia con il 
direttore della Casa Salesiana e il Consiglio della CEP. 

I compiti di animazione riguardano: 

a. la realizzazione di un ambiente educativo, anche attraverso l’elaborazione di un progetto educativo; 

b. la promozione di una prassi partecipativa comunitaria all’interno della Scuola; 

c. la capacità di una presenza attenta e propositiva a scuola, volta a cogliere le criticità e a valorizzare le 
positività; 

d. la programmazione educativo-didattica, l’impegno professionale e l’aggiornamento dei docenti. 
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I compiti di organizzazione comprendono le responsabilità e il coordinamento degli interventi nella scuola, ovvero: 

a. seleziona il personale in coordinamento con il Direttore dell’Opera; 

b. dirige il personale, assegnando a ciscuno compiti, ruoli e impegni; 

c. supervisiona i rapporti interni tra classi/corsi; 

d. predispone scelte a livello didattico, sui programmi e sui progetti; 

e. elabora l’orario delle lezioni; 

f. è custode della comunicazione e della relazione scuola-famiglia. 

  

Il Direttore ha l’autorità di delegare, a sua discrezione, ad altre figure una o più funzioni tra quelle citate: 

 il Vice-Direttore della Scuola. Collabora strettamente con il direttore della scuola e svolge ogni altro compito a lui 
delegato dal Direttore. 

 il Consiglio della CEP (Comunità Educativa Pastorale). È l’organismo che anima e orienta tutta l’azione salesiana 
attraverso la riflessione, il dialogo, la programmazione e la revisione dell’azione educativo-pastorale. E’ dunque un 
organismo di coordinamento al servizio dell’unità di progetto salesiano nel territorio. 

 l’Equipe di Pastorale Giovanile. È responsabile dell'animazione religiosa della Scuola, elabora la proposta formativa 
e gli itinerari di educazione alla fede e li presenta ai vari settori. Suo compito specifico è l’animazione educativa e 
spirituale. Promuove gruppi di formazione;  

 il Responsabile disciplinare. Collabora con il Direttore della Scuola, in particolare per gli aspetti disciplinari e 
l'assistenza salesiana. Su incarico del Direttore, può gestire le giustificazioni e i permessi di entrata e uscita in 
collaborazione con la Segreteria Didattica; 

 il Coordinatore di settore. Coordina le attività relative al settore di appartenenza. Gestisce, in accordo con la 
Direzione della Scuola, le attività dei formatori di area tecnologico – pratica. Promuove know-how tecnologico e 
metodologico nell’approccio alle materie teorico-pratiche di pertinenza. È responsabile della conduzione e 
dell’innovazione dei laboratori e delle attrezzature in essi contenute.  

 il Coordinatore materie trasversali. È punto di riferimento per i colleghi per quanto riguarda l'andamento delle 
materie trasversali. Collabora con il Direttore della scuola per valutare i programmi e l’andamento didattico.  

 il Coordinatore di classe. È punto di riferimento per i colleghi per quanto riguarda l'andamento generale della classe 
e delle situazioni individuali. Collabora con il Direttore della scuola nell'affrontare situazioni che richiedono interventi 
educativi particolari. Cura la vita della classe per creare un clima di collaborazione e di fiducia, per favorire i rapporti 
all'interno della medesima attraverso il colloquio personale con i corsisti. Porta a conoscenza dei corsisti le decisioni, 
le iniziative ed ogni indicazione che possa risultare utile all'attività educativa. Tiene le relazioni tra scuola e famiglia, 
cercando i modi più idonei di collaborazione al fine di acquisire maggior conoscenza dei corsisti in rapporto agli 
interventi educativi più opportuni, specialmente in relazione alle loro assenze, al loro profitto e al loro comportamento 
disciplinare. Porta a conoscenza dei genitori le decisioni, le iniziative ed ogni indicazione che possa risultare utile 
all'attività educativa; 

 Il Referente per l’Orientamento. Coordina le seguenti attività di orientamento: accoglienza dei corsisti, in particolare 
per i primi corsi (inserimento dei corsisti nel SFP; incontri con le famiglie); orientamento “in itinere” mediante il 
monitoraggio bimestrale del percorso formativo dei corsisti; riorientamento attraverso attività finalizzate al 
raggiungimento del successo formativo o ad un eventuale passaggio ad altro indirizzo o percorso di studi o 
formazione. 

 La segreteria didattica. Vigila e fa da riferimento per tutte le attività di front office riguardanti i rapporti con le famiglie 
e le aziende. Gestisce le attività di verifica e predisposizione del registro scolastico e del registro regionale. Si occupa 
dell’attività di segreteria regionale e didattica. Si occupa della parte di segreteria stage e duale; 

 i rappresentanti della scuola dei corsisti. Si fanno portavoce dei problemi e delle esigenze del proprio Corso nei 
confronti dei singoli formatori e degli organi ufficiali. Collaborano con i formatori del proprio Corso e con il Coordinatore 
di Classe per tenere unito il Corso e per proporre e realizzare le attività didattiche ed extradidattiche; 

 il rappresentante della scuola delle famiglie. Tiene i contatti con le famiglie degli studenti, coordina le assemblee 
dei genitori, costituisce un efficace tramite tra la scuola e la famiglia. 
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Sezione II 
 
SCANSIONE DELLA GIORNATA 
 

Inizio della giornata 

L’attività formativa inizia al mattino alle ore 7.50 con il suono della seconda campanella. In tale momento gli allievi devono 
già trovarsi nelle relativa zone destinate al ritrovo della loro classe. Non è consentito accedere alle aule prima dell’inizio 
dell’attività.  

Gli allievi provvedono all’arrivo a regolarizzare tutte le eventuali giustificazioni e permessi dal Responsabile Disciplinare; 
qalora non fosse reperibile ci si rivolgerà in segreteria. 

Nel caso di uscite anticipate, le richieste devono pervenire in segreteria entro la prima ricreazione e in caso di urgenze la 
famiglia chiama direttamente la segreteria. 

 

Spostamenti 

Al cambio dell’ora i corsisti rimangono in aula o laboratorio in attesa dell’insegnante dell’ora successiva, rimanendo 
tranquilli e senza alzarsi dal proprio posto e/o riversarsi in corridoio. Qualora l’insegnante ritardasse un rappresentatante 
dei corsisti è autorizzato ad allontanarsi per informare la segreteria. 

Gli spostamenti da un'aula all'altra o dall'aula ai laboratori devono essere fatti con sollecitudine e in ordine. 

Gli allievi che sono autorizzati (ovvero ufficialmente dalla Direzione o da chi per lei ) ad uscire dall’aula o laboratorio per 
recarsi ai servizi non perdono tempo nei corridoi, nè approffittano per fare altro (telefonare, recarsi ai distributori, etc…). 

L’accesso alla segreteria è consentito solo durante l’orario di sportello, che per gli allievi è all’arrivo o durante le ricreazioni. 
Per le famiglie invece è dalle 08.30 alle 13.30, o su appuntamento.  

 

Intervallo 

Durante l’intervallo del mattino, i corsisti devono uscire dalle aule. 

Al suono della campanella i formatori sono già presenti in aula o nelle zone di raccolta della classe mentre i corsisti vi si 
portano molto rapidamente: eventuali ritardi sono passibili di sanzione.  

I corsisti occupano esclusivamente gli spazi a loro disposizione secondo quanto indicato ad inizio anno, e sono invitati a 
partecipare il più possibile alle attività ricreativo-sportive proposte. 

È fatto divieto assoluto di allontanarsi dalla scuola senza regolare permesso. 

 

Giornate “speciali” 

In particolari occasioni, la scansione della giornata può subire delle variazioni per accordarsi con la diversificazione 
dell’attività formativa. I corsisti sono tenuti a seguire le indicazioni e a partecipare all’attività con adeguato comportamento. 

 

Termine dell’attività formativa 

Al termine delle lezioni si esce dall'aula al suono della campana in modo ordinato. L’uscita dalla Scuola con i mezzi propri 
(automobili, motorini o biciclette) deve essere fatta in modo tranquillo a velocità particolarmente moderata, rispettando i 
segnali stradali. 

L’allievo, al momento della salita e  permanenza sull’autobus, dovrà rispettare le norme di sicurezza e tenere un 
comportamento educato e corretto verso gli operatori, i compagni di viaggio e in generale verso la struttura e 
dell’allestimento. 

Eventuali comportamenti scorretti durante il rientro a casa (per strada, sui pullman) per i quali la Scuola viene anche 
indirettamente coinvolta, sono passibili di sanzione che potrà arrivare all’allontanamento dalla Scuola. 
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Sezione III 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE  
 
La valutazione degli allievi è strumento di verifica della programmazione educativa e didattica nonché stimolo al 
raggiungimento degli obiettivi prefissati. 
 
I criteri di valutazione sono: 

- l’esito delle prove effettuate; 
- l’impegno manifestato; 
- il comportamento e la crescita della persona; 
- la partecipazione alle attività didattiche; 
- i risultati conseguiti al termine dello stage aziendale/apprendistato. 

 
Didattica 
 

CRITERIO VOTO 

Non esce se interrogato – consegna foglio in bianco nelle prove scritte – si rifiuta di eseguire la prova 
pratica. 

30 

Non risponde alla maggior parte delle domande – non c’è argomentazione – non dimostra di aver 
compreso i contenuti. Si esprime in modo confuso. Non riesce ad eseguire il compito assegnato. Non 
rispetta le regole di sicurezza 

40 

Risponde a poche domande a cui dà una argomentazione limitata – dimostra di aver compreso 
parzialmente i contenuti. Si esprime in modo incerto. Esegue il lavoro assegnato con precisione. Non 
rispetta le regole di sicurezza 

50 

Risponde a una sufficiente quantità di domande a cui dà una argomentazione limitata – dimostra di 
aver compreso parzialmente i contenuti. Esprime concetti in modo molto semplice. Esegue la prova 
pratica dimostrando sufficiente operatività e organizzazione. Commette qualche lieve imperfezione 
nel rispetto delle norme di sicurezza. 

60 

Risponde alla maggior parte delle domande a cui dà una argomentazione parziale – dimostra di aver 
compreso i contenuti. Si esprime correttamente ma con linguaggio semplice. Esegue il lavoro pratico 
assegnato in maniera autonoma e con buona organizzazione. Rispetta le norme di sicurezza. 

70 

Risponde alla totalità delle domande e dà una buona argomentazione – dimostra di aver compreso i 
contenuti e ne dà una corretta spiegazione. Si esprime con linguaggio chiaro e preciso. Esegue la 
prova pratica con buona precisione, in maniera autonoma e organizzata. Rispetta le norme di 
sicurezza 

80 

Risponde alla totalità delle domande dando un’ottima argomentazione – dimostra di aver compreso i 
contenuti e da una piena spiegazione. Si esprime in modo chiaro. Possiede una buona proprietà di 
linguaggio. Esegue la prova pratica in maniera corretta sotto tutti gli aspetti, curando l’ordine, 
l’organizzazione e il rispetto di tutte le norme di sicurezza. 

90 o 100 
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Condotta 
 

INDICATORI CRITERIO VOTO PESO SUL TOTALE 

PARTECIPAZIONE E 
INTERESSE 

- Attiva 
- Diligente 
- Sufficiente 
- Saltuaria 
- Scarsa 

90-100 
80-89 
70-79 
60-69 
50-59 

20% 

IMPEGNO E SVOLGIMENTO 
DEI COMPITI 

- Costante 
- Buono 
- Discreto 
- Saltuario 
- Mancante 

90-100 
80-89 
70-79 
60-69 
50-59 

20% 

COMPORTAMENTO 
DISCIPLINARE 

- Ottimo 
- Corretto 
- Abbastanza corretto 
- Scorretto 
- Gravemente scorretto 

90-100 
80-89 
70-79 
60-69 
50-59 

30% 

FREQUENZA 

- Costante 
- Regolare 
- Abbastanza regolare 
- Irregolare 
- Molto irregolare 

90-100 
80-89 
70-79 
60-69 
50-59 

15% 

SOCIALIZZAZIONE E 
COLLABORAZIONE 

- Ottimo 
- Buono 
- Discreto 
- Non sempre positivo 
- Negativo 

90-100 
80-89 
70-79 
60-69 
50-59 

15% 

  
 
Gestione dei recuperi verifiche scritte in caso di assenza dell’Allievo 
 
In caso di assenza alla verifica, di materie trasversali, (IRC, italiano, matematica, inglese, storia, diritto, scienza), al 
rientro l'allievo ha l'obbligo di concordare con il formatore la prima data utile per il recupero della verifica mancata. In 
caso contrario verrà assegnata la valutazione minima (30/100). 
 
Gestione dei voti in pagella del primo e secondo trimestre 
 
Il presente paragrafo vuole sottolineare il valore dei voti in pagella del primo e secondo trimestre, che esprimono la 
fotografia dell’andamento formativo dell’allievo. 
Nello specifico il voto in pagella del primo, e successivamente secondo trimestre sarà riportato come primo voto della 
medesima materia rispettivamente nel secondo o terzo trimestre e andrà a concorrere alla media generale dei voti del 
secondo quadrimestre. 
I voti saranno caricati sempre nel registro elettronico entro una settimana dalla consegna della pagella, sia nel caso siano 
positivi che negativi. 
Solo per la classe QUARTA, considerato il periodo di stage/apprendistato, la scansione dei periodi scolastici sarà fatta da 
un trimestre e da un pentamestre. In questo caso, i voti pagella del primo trimestre, saranno riportati come primo voto del 
pentamestre. 
 
 
 
 
 



 

PROGETTO EDUCATIVO per le attività di IeFP della SFP  

SEDE OPERATIVA TUSINI BARDOLINO  
 

Codice D.13.1.2 

Rev. 1 

Data 01.09.2025 
 

Pag. 8 a 8 
 

 
Numero massimo delle materie insufficienti per essere ammessi alla classe successiva. 
 
Si specifica che, per le classi prime e seconde, per essere ammessi alla classe successiva, si dovrà avere un massimo di 
TRE materie insufficienti, indipendentemente dalla media generale.  
Situazioni con più di tre materie insufficienti saranno valutate dal consiglio di classe, ma SENZA nessuna garanzia di 
ammissione alla classe successiva. 
 
Per le classi terze e quarte, i criteri di ammissione all'esame di qualifica o diploma, saranno condivisi con le famiglie e gli 
allievi, dopo la comunicazione Regionale sui criteri di ammissione stessi. Si raccomanda, in ogni caso, il massimo impegno 
alla preparazione dell'esame. 
 
 
Voto di condotta insufficiente. 
 
Si specifica che, per le classi prime e seconde, anche in presenza di una situazione positiva rispetto ai voti (assenza di 
materie insufficienti), ma con un voto di condotta al di sotto del 70 (quindi dal 50 al 69), l'allievo verrà comunque ammesso 
alla classe successiva, ma il consiglio di classe si riserva la decisione sulla NON POSSIBILITA' di iscrizione alla nostra 
scuola con i due seguenti possibili scenari: 

- votazione da 60 a 69: allievo ammesso alla classe successiva, ma l'iscrizione è condizionata da una 
VALUTAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE. 

- votazione da 50 a 59: allievo ammesso alla classe successiva, ma AUTOMATICAMENTE senza possibilità di 
iscrizione presso la nostra scuola. 

 
Gestione gite in caso di comportamento disciplinare non adeguato. 
 
Si specifica che, nel caso in cui il comportamento di uno o più allievi all’interno della classe non sia adeguato a un’uscita 
didattica di uno o più giorni, la direzione con il consiglio di classe si riserva la possibilità di valutare la presenza o meno 
dell’allievo stesso all’uscita. 
 
 
Gestione dei danni ai locali e arredi della scuola. 

 
Si specifica che, per eventuali danni ai locali, arredi o attrezzature della scuola, verrà richiesto un risarcimento alle famiglie 
seguendo due casistiche: 

- nel caso in cui il responsabile sia identificabile o si sia assunto la diretta responsabilità, il risarcimento verrà 
richiesto direttamente all’allievo e alla sua famiglia, fornendo un preventivo di spesa che dovrà essere saldato 
entro 15gg dal ricevimento; 

- nel caso in cui il responsabile NON sia identificabile o non ci sia stata nessuna assunzione di responsabilità, 
il risarcimento verrà diviso equamente a tutti i membri della class/laboratorio, fornendo un preventivo di spesa 
che dovrà essere saldato entro 15gg dal ricevimento; 

Si richiama sempre ad un corretto e responsabile uso dei locali, arredi o attrezzature messe a disposizione dalla 
scuola per evitare aggravanti economiche. 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

“In ogni giovane c’è un punto accessibile al bene”. 

Don Bosco 

 


